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LaSiria sontuosaevivacedel-
l’età del tardo bronzo, quella at-
traversatadallecarovanechedal-
la Mesopotamia raggiungevano
il Mediterraneo, torna alla luce.
25 archeologi, studenti, laurean-
di, dottorandi e assegnisti di ri-
cercadell’ateneofriulanoedelle
università di Mosca, Damasco e
Aleppohannoinauguratolanuo-
va campagna di scavo 2008 che
proseguiràfinoaottobre.Lamis-
sionearcheologicanelgrandesi-
to urbano di Mishrifeh, è motivo
d’orgoglio fin dal 1999 dell’uni-
versità di Udine, oltre ad essere
unodeipiùambiziosiprogettiar-
cheologici internazionali in cor-
so.

Dieci anni di lavori di scavo
conl’obiettivodi far tornare l’an-
tica capitale siriana Qatna agli
splendori del II millennio a.C.
Diecianni distudio e di ricerche
volte a ricostruire anche il clima
dellaregione, l’ambientenatura-
le antico e la loro evoluzione tra
ilIIIeilImillennio.Ilavori,diret-
ti da Daniele Morandi Bonacos-
si, docente di archeologia e sto-

riadell’artedelvicinoOrientean-
tico all’ateneo di Udine, conti-
nueranno sullo scavo di un gran-
de edificio pubblico, il cosiddet-
to palazzo orientale, situato a est
delmaestosopalazzoreale,inre-
stauro dal 2005.

Qatna, grande città della Siria

antica,sorgevainunainunaposi-
zione strategicamente cruciale,
nelpuntodiincontrodellevieca-
rovaniereattraversoildesertosi-
ro-arabico tra la Mesopotamia e
il Levante. Le ricerche di questi
dieciannihannopermessodiini-
ziareacomprendernel’urbanisti-

ca. «Al centro della città – spiega
Morandi Bonacossi –, circondata
dagiganteschiterrapienidifensi-
viquadratidioltreunchilometro
dilato,sorgeval’acropolidomina-
ta dall’imponente palazzo reale.
Attornovenneerettounanellodi
edifici pubblici, nei quali poter
organizzareleattivitàcerimonia-
li, amministrative, burocratiche,
produttive e di abitazione dei
membri della dinastia regnante
e dei dignitari di corte». Il palaz-
zosucuigliarcheologilavoreran-
no nel corso della campagna
2008,èilpiùimportantedegliedi-
fici satellite che circondavano
l’abitazione reale. Si tratta di
un’imponente costruzione con
corti e sale monumentali, nelle
qualisono state rinvenuti svaria-
ti oggetti di pregio.

La missione in Siria vede im-
pegnati anche il Cnr per i lavori
di restauro e messa a parco ar-
cheologico del palazzo reale e il
dipartimentodiScienzedellater-
ra dell’università di Milano per
gli studi sul clima e sull’ambien-
te naturale della regione.
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Da dieci anni l’ateneo dirige i lavori di recupero del centro del II millennio a.C. Coinvolte anche le università di Mosca, Damasco e Aleppo

Gli archeologi udinesi tornano in Siria
Gli esperti e gli studenti friulani all’opera per completare la scoperta dell’antica città di Qatna

Operazioni di scavo e rilievi dei livelli archeologici durante la missione in Siria


